Progetto "Indietro nel tempo"     classi 4° scuola primaria

Il progetto è interdisciplinare ed è finalizzato all'approfondimento del periodo medievale, con la realizzazione di elaborati tipo affreschi e mosaici, oltre che di uno spettacolo finale con costumi e ambientazioni d'epoca.

Il contributo dell'IRC è stato per numero 10 di ore, equivalenti a 5 lezioni per classe.

La seguente scheda è ovviamente schematica e fa uso di un linguaggio volutamente "parlato" che credo dia l'idea dell'approccio con l'esperienza dei bambini.

Il testo di riferimento da me usato è  "La festa del Giubileo", P. Paltro, ed. Paoline

SCHEDA DEL PROGETTO

obiettivo: conoscere l'evento del Giubileo e conoscere il significato del pellegrinaggio

contenuti: il Giubileo è una festa; il suono dello yobel annucia agli Ebrei l'inizio di un anno speciale, poichè "santo"; Gesù annuncia Lui stesso un anno di Grazia; il Giubileo del 1300; il Giubileo del 2000; tutti in cammino in pellegrinaggio.

metodologia: lezione frontale; ricerche di gruppo in classe; uscite sul territorio alla ricerca dei "segni del pellegrinaggio" (tabernacoli lungo le strade - a protezione dell'antico borgo-, conoscenza della via francigena, visita al museo di Santa Verdiana e all'omonimo Santuario); consultazione del testo biblico; laboratorio (pittura, manipolazione plastica, collage, con la tecnica della costruzione dei burattini si realizzano i pellegrini).

1^ lezione 

· Lezione frontale: nella Palestina al tempo di Gesù il suono dello yobel (che in ebraico significa "ariete" perchè  è una tromba fatta con il corno di questo animale) annuncia a tutti gli ebrei un avvenimento eccezionale: sta iniziando il grande anno, quello che torna ogni 50 anni, alla fine di "sette settimane" di anni, cioè sette volte sette anni: il Giubileo.

Quando suona lo yobel tutti capiscono che comincia un anno specialissimo, tutto del Signore.

· La classe viene divisa in gruppi e si ricerca sul testo biblico il cap. 25 del Levitico. Ciascun gruppo lavora su parti del capitolo che poi vengono commentate e successivamente disegnate.

2^ lezione

· laboratorio: costruzione di un corno tipo yobel (vari materiali: cartone, das, latta, plastica) che emetta possibilmente un qualche tipo di suono. L'insegnante dà questo comando agli alunni: girare per i corridoi (durante la ricreazione) suonando con forza il corno e gridando a tutti " signori, è ora di cambiare, di diventare tutti più onesti, sinceri e generosi e di volerci più bene. Così saremo sicuramente più felici".
Si prende nota delle reazioni e poi se ne discute in classe.

3^ lezione

· Lezione frontale: il seguito della storia dello yobel: a Roma nel 1300.

In questo periodo a Roma c'è proprio un sacco di gente, che arriva da tutte le parti d'Italia e poi anche d'Europa e tutti si dirigono verso la basilica di San Pietro.  La basilica diventa così piena ogni giorno di più che non si potrà chiuderla neppure di notte...Si susseguono turni di preghiera, pellegrinaggi; tutti chiedono una benedizione particolare, un perdono speciale di Dio attraverso la sua Chiesa. Perchè tutto questo? (Breve spiegazione sul contesto storico del tempo, violenze, prepotenze, usure, delitti, divisioni lotte...).  I buoni cristiani si ricordarono che gli antenati nell'anno centesimo, alla fine di un secolo,andavano a visitare la tomba degli Apostoli e così ricevevano dalla Chiesa il perdono dei peccati e la liberazione dalle pene. Si sentiva quindi il bisogno di rimettersi in pace con Dio, di ritornare buoni e di conseguenza felici. Così pian piano si arrivò a quel 1300 che vide praticamente Roma invasa dai pellegrini.

 Il Papa, Bonifacio VIII, si è reso conto che il popolo di Dio è giunto lì mosso dallo Spirito Santo, perchè non cè altra spiegazione. Allora raduna i cardinali e decide: il mattino del 22 febbraio 1300 nella basilica di San Pietro strapiena di popolo, proclama solennemente che tutto l'anno 1300 e ogni anno centesimo, d'ora in poi, sarà sempre santo.

· laboratorio: realizzazione plastica dei "pellegrini" (vince la fantasia, fermo restando alcuni simboli di riconoscimento: il bastone, la conchiglia, la zucca...). Quando è possibile si drammatizzano alcune situazioni, tipo: 
- due pellegrini in viaggio verso Roma; le attese, le paure, i dubbi

- la gente e i pellegrini, accoglienza e ostilità

- i pellegrini in San Pietro, tutti uguali di fronte a Dio

4^ lezione

· lezione frontale: il giubileo del 2000. Papa Giovanni Paolo II ha indetto il giubileo del 2000 e lo ha pensato come una magnifica primavera di cuori gioiosi, puri e buoni.  Così il Papa ha dato anche dei consigli per vivere bene questo evento:

- bisogna avere il coraggio di essere generosi e anche di diventare più amici, amici di tutti e di tutto, anche del creato. Occorre decidere di rispettare la natura, non inquinare l'aria, l'acqua, la terra...

· visione di una videocassetta sul giubileo del 2000

· visita al santuario e al museo di santa Verdiana
5^ lezione

· uscita sul territorio alla ricerca dei tabernacoli, che proteggevano il borgo e il cammino dei pellegrini
· laboratorio: disegni e collage.
Sperando di contribuire ad una ricchezza comune,

cordialmente saluto e vi auguro buone vacanze,

Letizia Marino

via F. Busoni, 15

50051 Castelfiorentino

cell. 3397210184

mail: tomael@tiscalinet.it

